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Il Documento di pianificazione e di organizzazione delle attività formative e di ricerca viene richiesto al Corso di Dottorato 
in fase di presentazione della scheda di accreditamento del corso di dottorato. Ai contenuti del DPO viene data adeguata 
visibilità nel sito web del corso ai fini dell’attrattività e della trasparenza. Il DPO viene eventualmente aggiornato 
annualmente in caso di modifiche e si può redigere anche solo in lingua inglese. 
 
Corso di Dottorato di ricerca in DIRITTO DEI CONSUMI 
Dipartimento di riferimento: ECONOMIA  
Sede: TERNI 
Eventuali note …………………… 
Data di compilazione: 19.5.2025 
 
 
CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE (D.PHD.2.1) 
 
Attività didattiche – tipologia A, B e C (come da linee guida di Ateneo per la definizione delle attività 
didattiche e formative nell’ambito dei corsi di dottorato di ricerca, approvate dagli OO.AA. in data 30 e 31 
gennaio 2024) 

A. Didattica frontale erogata dal Corso di Dottorato - ogni studente deve acquisire nel triennio almeno 12 
cfu dei sottoindicati insegnamenti  
 

Denominazione 
insegnamento  

n. cfu 
(ore) 

SSD 
insegnamen
to 

Verifica 
finale* 

Docente  Tipologia 
Docente** 

Distribuzion
e durante il 
ciclo di 
do=orato 
(anni in cui 
l’insegname
nto è a@vo) 

Eventuale 
curriculum 
di 
riferiment
o 

A) DiriA del  
consumatore e 
dei contraenB 
deboli:  
suddiviso in  
4 MODULI 

14 CFU 
totali 
(84 
ore 
totali) 

GIUR-01/A 
GIUR-02/A 

Orale   1°  ANNO  

I Modulo: La tesi 
di doDorato in 
materia 
consumerisBca  

2 cfu 
(12 ore) 

GIUR-01/A Orale Lorenzo 
Mezzasoma 

P.O. DiriBo privato   

II Modulo: 
ContraA di 
consumo e 
tutela del 
Consumatore  

5 cfu 
(30 ore) 
 

GIUR-01/A Orale Monica Pucci  Ricercatore 
universitario a 
tempo determinato 
(ex art. 24, comma 
3, leB. b, legge n. 
240/2010) - DiriBo 
privato 

  

III Modulo: 
Concorrenza, 
mercato e 
tutela del 
consumatore  

3 cfu 
(18 ore) 

GIUR-02/A Orale  ValenPna 
Pe@rossi  

P.A. DiriBo 
commerciale 

  



IV Modulo: La 
disciplina del 
credito ai 
consumatori  

4 cfu 
(24 ore) 

GIUR-01/A Orale  Docente a 
contra=o 
(richiesta 
conferma) 

   

B) Consumatore 
e sostenibilità 
suddiviso in  
4 MODULI 

9 CFU 
totali 
(54 ore 
totali) 

GIUR-01/A 
GIUR-03/A 

Orale   1°  ANNO  

I Modulo: 
La sostenibilità 
nel codice civile 
e nel codice del 
consumo  

6 cfu 
(36 ore) 

GIUR-01/A 
GIUR-03/A 

Orale CrisPana BoiP P.A. DiriBo  
Privato  

  

II Modulo:  
La sostenibilità 
nel mercato 
assicuraBvo  

1 cfu   
(6 ore) 
 

GIUR-03/A Orale Giovanni  
BerQ de  
Marinis 

P.A. DiriBo  
Privato 

  

III Modulo:  
La sostenibilità 
nel mercato 
bancario  

1 cfu   
(6 ore)  
 

GIUR-03/A Orale Vincenzo 
Troiano 

P.O. DiriBo  
Dell’economia 

  

IV Modulo:  
La sostenibilità 
nei mercaB 
finanziari  

1 cfu   
(6 ore)  
 

GIUR-03/A Orale Simone 
Mezzacapo 
 

P.A. DiriBo  
Dell’ economia  

  

C) Consumatore 
di prodoA 
agroalimentari  

8 CFU 
totali 
(48 ore 
totali) 

GIUR-01/A Orale Docente a 
contra=o 
(richiesta 
conferma) 

  1°  ANNO  

D) Derecho de  
Obligaciones y 
Contratos   

7,5 CFU 
(45 ore 
totali) 

GIUR-01/A Realizzazione 
di un 
elaborato 

Eugenio 
Llamas 
Pombo 

P.O. DiriBo civile 1°  ANNO  

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
**componenti del Collegio dei docenti, studiosi ed esperti italiani e stranieri di elevato profilo provenienti dal mondo accademico, 
dagli Enti di ricerca, dalle aziende, dalle istituzioni culturali e sociali; indicare nome del Docente ove possibile o la tipologia del 
contratto da stipulare. 
 
B. Didattica frontale erogata da altri Corsi di Dottorato, qualora il Corso di Dottorato individui degli 
insegnamenti da suggerire ai propri studenti  
Il Corso di dottorato suggerisce le sottoelencate attività, tuttavia il dottorando può scegliere in maniera autonoma ulteriori 
attività, per le quali saranno riconosciuti i relativi cfu secondo quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per la definizione 
delle attività didattiche e formative nell’ambito dei Corsi di dottorato di ricerca. 

Denominazi
one 
insegnamen
to  

n. cfu 
(ore) 

SSD 
insegnamento  

Verifica 
finale* 

Docente  RiparPzione/Area/Uffic
io di Ateneo 
/Do=orato di 
riferimento 

Distribuzi
one 
durante il 
ciclo di 
do=orato 
(anni in 
cui 
l’insegna
mento è 
a@vo) 

Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

        
        

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
NON SUGGERITI 

 



C. Didattica frontale e trasversale di Ateneo e/o di altro Corso di Dottorato a carattere multi/inter/trans-
disciplinare - ogni studente deve acquisire nel triennio almeno 6 cfu dei sottoindicati insegnamenti  
 

Denominazione 
insegnamento  

n. 
cfu 
(ore) 

SSD 
insegnamento  

Corso erogato 
da…….. 

Distribuzione 
durante il ciclo 
di doBorato 
(anni in cui 
l’insegnamento 
è acvo) 

Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

Verifica 
finale* 

Docente  

MarkeQng 1 
CFU 
(6 
ore) 

 Corso di 
DoBorato in 
ECONOMIA - 
ISTITUZIONI, 
IMPRESE E 
METODI 
QUANTITATIVI 

1° anno    

Rhetoric, public 
speaking and 
wriQng that works 

1 
CFU 
(6 
ore) 

 Corso di 
DoBorato in 
ECONOMIA - 
ISTITUZIONI, 
IMPRESE E 
METODI 
QUANTITATIVI 

    

Pubblicare in 
ambito 
accademico: dagli 
indici di impaBo 
al processo di 
revisione degli 
arQcoli scienQfici 

1 
CFU 
(6 
ore) 

 Corso di 
doBorato in 
Scienze Umane 
- Dip. Filosofia, 
scienze sociali, 
umane, e della 
formazione 

    

ElemenQ di 
metodologia nella 
progeBazione 
della ricerca 

2 
CFU 
(12 
ore) 

 Corso di 
doBorato in 
Scienze Umane 
- Dip. Filosofia, 
scienze sociali, 
umane, e della 
formazione 

1° anno   Claudia 
Mazzeschi 

Ricerca 1 
CFU 
(6 
ore) 

 Ateneo     

*scritta, orale, realizzazione di un elaborato (saggio, presentazione, etc…) 
 

Attività didattiche – tipologia D (come da linee guida di Ateneo per la definizione delle attività didattiche 
e formative nell’ambito dei corsi di dottorato di ricerca, approvate dagli OO.AA. in data 30 e 31 gennaio 
2024) 

D. Attività congressuali, scuole dottorali e altri eventi scientifici - ogni studente deve acquisire nel triennio 
almeno 3 cfu  

Il Corso di dottorato suggerisce le sottoelencate attività, tuttavia il dottorando può scegliere in maniera autonoma ulteriori 
attività, per le quali saranno riconosciuti i relativi cfu secondo quanto previsto dalle Linee guida di Ateneo per la definizione 
delle attività didattiche e formative nell’ambito dei Corsi di dottorato di ricerca. 
 



Tipo di 
acvità 

Descrizione dell’acvità (e delle 
modalità di accesso alle 
infrastruBure per i doBoraQ 
nazionali) 

n. cfu (ore) Eventuale 
curriculum di 
riferimento 

Documentazione 
richiesta* 

     
*attestato di frequenza/attestato di partecipazione, etc… 
 
NB: NUMEROSE ATTIVITÀ PREVISTE, MA NON PROGRAMMABILI  
Nel primo anno del ciclo XL, alla data del 19/05/2025 sono stati svolti n. 15 eventi formativi, tra seminari 
e convegni 
 
INTEGRAZIONE DEI DOTTORANDI NELLA COMUNITÀ SCIENTIFICA (D.PHD.2.2) 
Indicare: 

• la presenza di momenti formativi di scambio/presentazione dei risultati della ricerca (numero e 
cadenza temporale); 
Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi prevede un minimo di n. 10 momenti formativi di 
scambio/presentazione dei risultati della ricerca. 

• la partecipazione a congressi e/o workshop nazionali e internazionali, anche in qualità di relatori 
(numero annuo per dottorando); 
Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi prevede la partecipazione dei dottorandi a congressi e/o 
workshop nazionali e internazionali quali relatori con una cadenza di minimo 3 all’anno. 

• la partecipazione a scuole di formazione nazionali e internazionali (numero annuo per dottorando). 
Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi prevede la partecipazione obbligatoria a seminari, scuole 
estive e convegni organizzati dall’Associazione Dottorati di Diritto Privato (ADP). 
Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi prevede la partecipazione obbligatoria al “Curso de 
especialización en Derecho Civil” che si tiene presso l’Università di Salamanca.  

 
AUTONOMIA DEL DOTTORANDO (D.PHD.2.3) 
Indicare: 

• le attività organizzate per sviluppare l’autonomia del dottorando nel concepire, progettare, realizzare 
e divulgare programmi di ricerca e/o di innovazione; 
Premesso che il corso di Dottorato in Diritto dei consumi non è un dottorato industriale, le attività 
formative impartite dallo stesso creano i presupposti affinché il dottorando possa in maniera 
autonoma realizzare e divulgare i risultati del proprio lavoro, benché con l’approvazione del tutor 
e/o del Coordinatore del corso di Dottorato.  

• la presenza di componenti del Collegio dei docenti, tutor esterni di caratura nazionale/internazionale 
e/o professionale che svolgono funzioni di supporto e guida; 
Il corso di Dottorato in Diritto dei consumi garantisce componenti del Collegio docenti di caratura 
nazionale ed internazionale (8 su 32 componenti il Collegio sono professori stranieri) che supportano 
e indirizzano l’attività di ricerca del dottorando mediante incontri individuali o collettivi. Inoltre, il 
Comitato straniero di Valutazione, composto anche da docenti stranieri, controlla e supervisiona i 
risultati conseguiti durante l’attività di ricerca dei dottorandi all’estero.  

• la presenza di un co-supervisore all’interno dell’impresa per i dottorati industriali; 
Non applicabile in quanto il corso di Dottorato in Diritto dei consumi NON è un dottorato industriale. 

• le modalità di individuazione del tutor e il numero massimo di dottorandi assegnati. 
Ciascun tutor, designato dal Collegio docenti del Corso di Dottorato, viene individuato in base alla 
attinenza tematica della tesi del dottorando. Ad ogni dottorando vengono assegnati due tutor: un 
docente italiano e un docente spagnolo, considerata la co-tutela con la Facultad de Derecho 
dell’Università di Salamanca. 
 

Le attività di dottorato, come previsto dal Regolamento di Ateneo, verrà svolta secondo quanto disposto 
dall’art. 19, comma 2, sull’impegno esclusivo e a tempo pieno. 
 



 
RISORSE FINANZIARIE E STRUTTURALI (D.PHD.2.4) 
Indicare: 

• le risorse fornite dall’Ateneo; 
Il budget complessivo per il corso di dottorato è di euro 214.407,60 (2 posti riservati a stranieri). 

• le risorse fornite dal Dipartimento e/o dai supervisori; 
Non sono fornite risorse aggiuntive dal Dipartimento. 

• le strutture operative e scientifiche a disposizione dei dottorandi. 
I dottorandi dispongono di biblioteche, aule di studio, aule informatiche, nonché, presso la sede di 
Terni, di una residenza universitaria comprensiva di mensa. Durante il loro soggiorno di ricerca 
obbligatorio presso la Facultad de Derecho dell’Università di Salamanca (nell’ambito del quale lo 
svolgimento delle attività di ricerca avviene sotto la supervisione del Prof. Eugenio Llamas Pombo) 
possono utilizzare tanto la biblioteca di tale Università quanto una apposita sala messa a loro 
disposizione in Ateneo.  
Qualora i dottorandi svolgano un periodo aggiuntivo di mobilità presso Atenei con cui il Corso di 
Dottorato mantiene collaborazioni di ricerca (Università di Granada, come da accordo, presso il 
Colegio San Bartolomè y Santiago; Università di Coimbra; Università di Las Palmas de Gran Canaria; 
Università de la Republica de Uruguay; Università Javieriana de Bogotà) avranno a disposizione le 
relative biblioteche e apposite sale di studio e di ricerca. 

 
 
ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI TUTORAGGIO (D.PHD.2.5) 
Indicare in coerenza con la Scheda di accreditamento “Attività dei dottorandi”: 

• il numero massimo di ore annue consentite ad ogni dottorando per le attività di didattica e/o 
tutoraggio coerenti con il progetto di ricerca.  
30 ore 
 

 
 
RELAZIONI SCIENTIFICHE E MOBILITÀ DEI DOTTORANDI (D.PHD.2.6) 
Indicare: 

• la presenza di cotutele e/o il rilascio di titoli multipli; 
Tutti i dottorandi beneficiano della co-tutela con la Facultad de Derecho dell’Università di Salamanca, 
con la quale è attiva apposita Convenzione. 

• la durata di periodi di mobilità obbligatoria dei dottorandi presso qualificate Istituzioni accademiche 
e/o industriali o presso Enti di ricerca pubblici o privati, italiani o esteri. 
I dottorandi devono svolgere obbligatoriamente un’attività di ricerca di minimo 12 mesi all’estero, di 
cui necessariamente almeno 6 presso la Facultad de Derecho dell’Università di Salamanca ed i 
restanti 6 presso la Facultad de Derecho dell’Università di Granada.  
Ulteriori attività di ricerca all’estero possono essere svolte in Atenei con cui il Corso di Dottorato 
mantiene collaborazioni di ricerca (Università di Coimbra, Università di Las Palmas de Gran Canaria, 
Università de la Republica de Uruguay, Università Javieriana de Bogotà). 

 
 
 
PRODOTTI DELLA RICERCA (D.PHD.2.7) 
Indicare: 

• la tipologia e il numero dei prodotti della ricerca attesi per ogni dottorando (pubblicazioni su riviste, 
pubblicazione della tesi, deposito di brevetti, sviluppo di strumenti o software, etc…) 
I dottorandi, oltre a portare avanti l’attività di redazione della tesi, devono pubblicare, nel corso del 
triennio, almeno n. 3 lavori (saggi o note a sentenza) in riviste specializzate. 

 


